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Quadri Tecnici di Equitazione 
  

I Quadri Tecnici di Equitazione Sport Nazionale CNSFiamma sono figure tecniche che, in base alla 

propria conoscenza del mondo del cavallo, alla pratica professionale nel settore del turismo 

equestre, dell’equitazione di campagna e dello sport, sono abilitati ad operare presso le associazioni 

affiliate, agli Agriturismi e presso tutti gli Enti Pubblici e Privati al fine di avviare la formazione, la 

conoscenza e il turismo a cavallo a tutti coloro che lo desiderano nella massima sicurezza e nel 

massimo confort equituristico. 

I brevetti di “Sport Nazionale CNSF” sono validi ai sensi dell’art. 37 “m” della L. 342/2000 e 

rispetta i riferimenti normativi regionali (es.:Lombardia L.R. n. 61 del 01/10/02 art. 8-3°; Puglia L.R. n.33 del 04/12/’06 

art. 10; Emilia Romagna L.R. n. 13 del 25/02/2000 art. 10, ecc.)”. 

 

 

I Quadri Tecnici NON sono autorizzati a dare istruzione a cavalieri che non siano in possesso di 

patente, brevetto e/o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso. 

Il presente regolamento, rispecchia, ove previsto, quello della Federazione Italiana Sport Equestri, 

in modo da garantire un’ equipollenza con i titoli della F.I.S.E., tale da permettere ai nostri Quadri 

Tecnici di effettuare esami per l’equiparazione dei titoli come da accordi nazionali, attualmente 

inerenti il solo settore “Equituristico”.  Le restanti figure rispecchieranno, invece, il mondo del 

lavoro, del sociale e del turismo, molto sentiti dal nostro Ente. 

  

I Quadri Tecnici si suddividono in: 
  

◊      Tecnico di Equiturismo;  

◊ Tecnico di Equitazione Campagna 1° liv.; 

◊ Accompagnatore di Turismo Equestre; 

◊ Guida di Turismo Equestre; 

◊     Operatore di Base E.D.A.; 

◊     Tecnico E.D.A 1°livello; 

◊     Tecnico E.D.A. 2°livello; 

◊ Istruttore E.D.A.; 

◊ Assistente Comportametista Equino 

Animantia 

◊ Trainer Comportamentista Equino 

Animantia 

◊ Docente Comportamentista Equino 

Applicato Animantia 

  

◊ Operatore Tecnico di Base Attacchi da  

              Lavoro; 

◊ Tecnico di Attacchi da lavoro di 1° Liv.; 

◊ Tecnico di Attacchi da lavoro di 2° Liv. 

◊ Tecnico di Mascalcia di 1° livello; 

◊     Tecnico di Mascalcia di 2° livello; 

◊     Tecnico di Mascalcia di 3° livello; 

◊     Tecnico di Mascalcia di 4° livello; 

◊ Assistente Ippiatra 1°livello; 

◊ Assistente Ippiatra 2°livello; 

  

  
La Commissione Tecnica Nazionale potrà indire dei corsi d’aggiornamento obbligatori per tutti i 

Quadri Tecnici, compresi i Q.T. di Settore. 

Tali corsi/stages, che si terranno nei periodi più opportuni, sono da ritenersi a titolo obbligatorio per 

i Q.T. che vogliono mantenere il diritto al rilascio delle Abilitazioni a Montare ed a gestire un 

Centro dell’Ente. 

Tale obbligatorietà all’aggiornamento dovrà, di norma, avere una frequenza biennale, in caso 

contrario il Quadro Tecnico mantiene il titolo, ma perde il diritto ad operare. 

 

 



TASSE D’ESAME - RIMBORSI SPESE 
  

Per i corsi di conseguimento brevetti, patenti, specializzazione ed aggiornamento, il costo della 

Commissione d’Esame è a carico del Comitato Organizzatore secondo la seguente tabella: 

  

� rimborso spese forfettario di € 100,00 giornalieri per gli Esaminatori della Commissione  

         d’esame. 

�       rimborso spese chilometrico secondo tabelle C.O.N.I. (1/5 del costo della benzina). 

�       rimborso spese per vitto ed alloggio 

 

Si precisa che, invece, i costi dei Docenti (Istruttori di Equitazione, Tecnici di E.C., Veterinari, 

Medici) andranno concordati con il C.O. 

 

 

NORMA TRANSITORIA 
  

Tutti coloro i quali sono in possesso di brevetti rilasciati da altri Enti di Promozione Sportiva o 

Federazioni o Enti Pubblici, possono chiedere l’equiparazione al rispettivo livello, che dovrà essere 

trasmesso alla Commissione Tecnica Nazionale Attività Equestri per quanto di competenza. Mentre 

tutti coloro che sono in possesso di brevetti rilasciati non direttamente da Enti di Promozione 

Sportiva, dal 1 Luglio 2007, potranno ottenere -previo parere favorevole della C.T.N.- la qualifica 

di Accompagnatore di Turismo Equestre. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  



Settore - Equitazione di Base 
TECNICO DI EQUITURISMO 

  
I corsi di formazione per Tecnici di Equiturismo sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, dalla 

Commissione Tecnica Naz.le. Eventuali richieste per offrire la disponibilità dei propri Centri Ippici per ospitare i 

suddetti corsi, dovranno pervenire di norma entro il 15 ottobre per la redazione del Calendario dell’anno 

successivo. Eccezionalmente, una specifica richiesta potrà pervenire almeno 60 gg. prima dell’inizio del corso 

 

I docenti, ai fini dell’equiparazione FISE, dovranno essere scelti tra gli Istruttori Federali e i Tecnici Federale di 

3° Liv: (eccezionalmente tecnici di 2° Liv.). Gli Enti Affiliati potranno inserire a seconda delle varie materie o 

interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 64 ore con sessione di Esame.  
  
Il brevetto di Tecnico di Equiturismo CNSF sarà equiparato, come da protocollo d’intesa, al brevetto di 
Tecnico Federale di Equiturismo FISE, in tal caso il programma del corso dovrà essere inoltrato, a cura della 

Segreteria Naz.le del CNSF, sentita la relativa Commissione Tecnica Naz. 
I candidati CNSF per il rilascio del brevetto FISE dovranno essere anche tesserati FISE con pat. B A/C. 
  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, di conoscenza del mondo 

del cavallo, pratica professionale nel settore specifico del turismo a cavallo; di primo soccorso umano e 

veterinario, di gestione di cavalli ed amministrativa di un Centro Sportivo equestre e per avviare alle attività a 

cavallo tutti coloro che lo desiderano nella massima sicurezza. 
INQUADRAMENTO 

◊         Un Direttore del Corso 
◊         Uno o più Tecnici CNSF e/o FISE 
◊         Un Veterinario  
◊         Un Istruttore 
◊         Un Medico - preferibilmente della medicina dello sport. 
◊         Un maniscalco  
◊         Un esperto di cartografia ed orientamento 
◊         Esperto di assicurazioni ed aspetti legali concernenti la gestione di un Centro Equestre 

  
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 

◊         Controllare che i partecipanti ad una escursione siano in possesso dell’abilitazione a montare. 
◊         Il rilascio dell’abilitazione a montare. 
◊         Accompagnare su percorsi conosciuti cavalieri esperti. 
◊         Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’equitazione di campagna. 
◊         Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità del cavallo. 
◊         Gestire un Centro di Equiturismo. 
◊         Impartire lezioni di base. 
◊         Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 18 anni; 
◊         Superare un esame di ammissione che certifichi la conoscenza delle tre andature; 
◊         Essere in possesso di un’autorizzazione a montare Sport Nazionale CNSF ; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di Equiturismo il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  



  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 
◊         Tecnica equestre (almeno 40 h, le rimanenti saranno divise tra le altre materie) 
◊         Veterinaria  
◊         Mascalcia  
◊         Regolamenti 
◊         Topografia e Orientamento 
◊         Primo soccorso (B.L.S.) 
◊         Codice e Normative 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro 

La Commissione d’esame, anche per il rilascio del brevetto di Tecnico Federale di Equiturismo, dovrà essere 

approvata una commissione dalla Federazione Italiana Sport Equestri. 
  
 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
 

  

TECNICO DI EQUITAZIONE DI CAMPAGNA DI 1° LIVELLO 

  
I corsi di formazione per Tecnico di Equitazione di Campagna di 1° livello saranno organizzati in collaborazione 

tra il CNSF e la FISE, secondo le esigenze territoriali. 
  

I docenti dovranno essere scelti tra i Tecnici CNSF e Tecnici/Istruttori FISE e vi sarà una commissione mista 

formata da componenti del CNSF e  FISE. 
I suddetti corsi  saranno organizzati direttamente dalla Commissione tecnica Equitazione, su eventuale richiesta di 

enti affiliati, presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso di Formazione 

Professionale sarà di 180 h (come da regolamento FISE) con sessione di Esame. 
  
  
Competenze: 

◊         Dirigere e gestire un centro di Equitazione di Campagna; 
◊         Accompagnare cavalieri in passeggiate e/o in viaggi a cavallo su percorsi noti; 
◊         Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli; 
◊         Istruire e accompagnare cavalieri e addestrare cavalli per attività nelle discipline non agonistiche di 

Cross-Country e Endurance; 
◊         Rilasciare e rinnovare le patenti in base a quanto stabilito nella vigente Disciplina delle Autorizzazioni a 

Montare. 
  
  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 18 anni; 



◊         Essere in possesso della qualifica di Tecnico di Equiturismo, da almeno 1 anno; 
◊         Essere in possesso di un brevetto o autorizzazione a montare (CNSF e FISE) valida per l’anno in corso; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di E.d.C. di 1° livello il candidato dovrà presentare la seguente 

documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 
◊         Fotocopia del diploma di Tecnico di Equiturismo o lettera di nomina; 
◊         Fotocopia del brevetto o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso. 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di aggiornamento” 

  
Programma e Materie di Insegnamento 
  

1. EQUITAZIONE :  
a.           Iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano 
b.           Esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavaliere 
c.           Riprese eseguite in maneggio al passo ed al trotto.Uso degli Aiuti 
d.           Perfezionamento della posizione del cavaliere attraverso la giusta progressione al trotto, lavoro al galoppo 

in sezione e in seguito individuale 
e.           Lavoro sulle transizioni alle tre andature 
f.            L’alt 
g.           Lavoro sulle barriere a terra e cavalletti, con esercizi di ginnastica e distensione del cavallo 
h.           Esercizi di ginnastica a cavallo 
i.             Attraverso la giusta progressione verificare la sottomissione del cavallo a la sua elementare “messa in 

mano” 
j.             Lavoro in campagna, partendo con la confidenza con l’ambiente 
k.           Lavoro di potenziamento muscolare e di condizione, attraverso riprese, controllate al trotto ed al galoppo, 

attraverso la giusta progressione, per poi iniziare il lavoro su ostacoli di campagna, al trotto e quindi al 

galoppo e successivamente da quelli in piano passare a quelli in dislivello. 
l.             Esercizi di Cross-Country didattici 
m.         Esercizi con cavallo sottomano 

  
2. PRATICA EQUESTRE:  

a.           La messa in sella del principiante e l’iniziale lavoro alla corda con il cavallo montato 
b.           controllo delle bardature e delle imboccature 
c.           Il lavoro alla corda 
d.           La preparazione del lavoro sui cavalletti e/o barriere a terra 
e.           Esame dei diversi tipi di imboccature 

  
3. TECNICA EQUESTRE (parte teorica e concettuale):  

a.           La figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti, delle sue esperienze e delle qualità umane e tecniche 
b.           Esame dei rapporti tra cavaliere, il tecnico ed il dirigente 
c.           L’equitazione intesa come sport e come agonismo 
d.           Cenni storici sul sistema di “Equitazione Naturale” di Federico Caprilli 

  
4. L’UOMO A CAVALLO:  

a.           La confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro 
b.           Assetto e posizione a cavallo 
c.           Esame delle varie parti del corpo del cavaliere e loro disposizione a cavallo 
d.           Gli angoli 
e.           Concetto dell’assetto e definizione dell’inforcatura 
f.            La naturalezza del cavaliere e “l’insieme” con il cavallo 



g.           La giusta lunghezza delle redini e della staffatura ed il giusto uso della staffa 
h.           Come impugnare le redini del filetto o del morso e della briglia 
i.             Gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente 
j.            Gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la loro indipendenza 
  

5. IL CAVALLO IN MOVIMENTO:  
a.           Studio delle andature 
b.           Concetti d’impulso, leggerezza, equilibrio 
c.           Analisi della cadenza del ritmo o coordinazione 
d.           L’alt e la stazione libera 
e.           Il passo: le azioni del cavaliere al passo, per fermare il cavallo, per 
f.            indietreggiare 
g.           Il trotto: le azioni per le transizioni relative 
h.          Il galoppo: le azioni per prendere il galoppo e le varie transizioni 

  
6. IL LAVORO DI ADDESTRAMENTO ELEMENTARE:  

a.           Scopi e finalità del lavoro in piano 
b.           Le indispensabili premesse: cavallo calmo, in avanti e diritto 
c.           La sottomissione e l’obbedienza 
d.           Il cavallo negli aiuti 
e.           Il contatto e l’appoggio 
f.            La messa in mano 
g.           La distensione dell’incollatura e la ginnastica del cavallo 
h.           Esame della progressione da osservare nel lavoro 
i.            La psicologia del cavallo 

  
7. ISTRUZIONE ALL’EQUITAZIONE DI CAMPAGNA :  

a.           La confidenza con l’ambiente ed esame del terreno 
b.           Esame delle difficoltà che si incontrano in campagna e come affrontarle 
c.           Esame degli ostacoli di campagna e delle loro caratteristiche 
d.           L’addestramento iniziale al salto, al trotto ed al galoppo 
e.           Analisi dei salti in piano, in dislivello, nell’acqua, ecc. ecc. 
f.            La preparazione del cavallo all’Endurance 
g.           La didattica dell’insegnamento 

8. ATTIVITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA :  
a.           Come si organizza una ripresa, il lavoro individuale ed a volontà 
b.           Come si organizza il lavoro in campagna e la passeggiata 
c.           Metodi di orientamento e lettura di carte topografiche con particolare riferimento alle carte IOM a diverse 

scale (1:100000 – 1:50000 – 1:25000) 
d.           Codice della strada: requisiti per la condotta degli animali, mano da tenere ecc. 
e.           Conoscenza dell’ambiente e del clima 
f.            Nozioni sui regolamenti Endurance, Cross-Country, Salto Ostacoli, Dressage. 
g.           La disciplina delle autorizzazioni a montare 
h.          Elementi di base concernenti la “gestione” di un centro equestre. 

  
9. PRATICA DI SCUDERIA :  

a.           Il governo della mano 
b.           Sellaggio e dissellaggio 
c.           Le cure sanitarie non a carico del veterinario 
d.           Scelta delle coperte, applicazione delle fasce da lavoro e da riposo 
e.           I diversi tipi di lettiera – sistemazione 
f.            Come si passeggia il cavallo prima e dopo il lavoro 
g.           Accorgimenti al rientro in scuderia dopo un viaggio e/o una passeggiata 
h.           Distribuzione delle profende 
i.             Mascalcia: assistenza pratica 
j.             Come si presenta un cavallo 
k.          Come si prepara il cavallo per un viaggio ed un trasporto in Van 
  



ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
-  firma di tutti i componenti la Commissione. 
  

 

    

Settore Turistico Ambientale 
  

ACCOMPAGNATORE DI TURISMO EQUESTRE 
  
  

I corsi di formazione per Accompagnatori di Turismo Equestre sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, 

dagli Enti Affiliati. A tal proposito, questi sono tenuti ad inviare alla Commissione Tecnica Nazionale del 

Dipartimento Equitazione una specifica richiesta di autorizzazione allo svolgimento del corso, almeno 60 gg. 

prima, contenente: 
◊         Nominativi e titoli dei docenti; 
◊         Nominativi e titoli dei componenti la Commissione d’esame. 

I docenti dovranno essere concordati con il Dipartimento Equitazione e proposti dalla Commissione Tecnica 

nazionale. Si potranno inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti 

nell’elenco dei Tecnici di “Sport Nazionale CNSF” o FISE. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 

Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, di 

conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale nel settore specifico del turismo a cavallo; 

di gestione di cavalli per avviare alle attività a cavallo nei centri di turismo equestre. 

  
INQUADRAMENTO 

◊         Un Direttore del Corso 
◊         Uno o più Tecnici di Equitazione di Campagna di almeno 2° livello (o Istruttore FISE, o altri Tecnici 

eccezionalmente autorizzati dalla C.T.N.); 
◊         Esperto di assicurazioni ed aspetti legali concernenti la gestione di un Centro Equestre in un 

Agriturismo. 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 

◊         Controllare che i partecipanti ad una escursione siano in possesso dell’abilitazione a montare. 
◊         Il rilascio dell’abilitazione a montare. 
◊         Accompagnare su percorsi conosciuti cavalieri esperti. 
◊         Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’equitazione di campagna. 
◊         Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità del cavallo. 
◊ Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico 

◊ Gestire a livello, elementare, un Centro Ippico; 

◊ Espletare la messa in sella, finalizzata a condurre in sicurezza delle persone in una escursione equestre. 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 16 anni (ma l’operatività vi sarà al compimento del 18° anno); 
◊         Superare un esame di ammissione che certifichi la conoscenza delle tre andature; 



◊         Essere in possesso di un’autorizzazione a montare Sport Nazionale CNSF; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Accompagnatore di T.E. il candidato dovrà presentare alla  la seguente 

documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare. 
Materie Trattate durante il Corso: 

◊         Tecnica equestre 
◊         Regolamenti 
◊         Codice e Normative 
◊         Clima e Ambiente 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 

 
. 
  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  
Norma Transitoria per l’anno 2007: I Fiduciari reg.li, previo invio di un curriculum vitae ed approvazione della 

Commissione Tecnica, potranno eccezionalmente rilasciare il brevetto di Accompagnatore di T.E. a persone che 

pur non avendo qualifiche da equiparare hanno dimostrato particolare attitudine a svolgere le funzioni tipiche del 

brevetto di Accompagnatore di T.E. Dopo il parere favorevole della C.T.N. il candidato potrà essere sottoposto ad 

esame. 
  
   
  

GUIDA di TURISMO EQUESTRE 

  
  

I corsi di formazione per Guida di Turismo Equestre sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, dagli 

Enti Affiliati. A tal proposito, questi sono tenuti ad inviare alla Commissione Tecnica Nazionale del Dipartimento 

Equitazione una specifica richiesta di autorizzazione allo svolgimento del corso per la contenente: 
◊         Nominativi e titoli dei docenti; 
◊         Nominativi e titoli dei componenti la Commissione d’esame. 

I docenti dovranno essere scelti da un apposito elenco (in fase di redazione) del Dipartimento Equitazione, tra i 

Tecnici abilitati del CNSF e in caso di assenza tra Tecnici Federali FISE, previa autorizzazione da parte della 

Commissione Tecnica Naz.le. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 50 ore con sessione di Esame. 
  
Competenze: 

◊         Dirigere e gestire un centro di Turismo Equestre; 



◊         Accompagnare cavalieri in passeggiate e/o in viaggi a cavallo su percorsi non noti; 
◊         Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli; 
◊         Istruire e accompagnare cavalieri e addestrare cavalli per attività sportive ludico-addestrative; 
◊         Rilasciare e rinnovare le patenti in base a quanto stabilito nella vigente Disciplina delle Autorizzazioni a    

               Montare. 
  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 18 anni; 
◊         Essere in possesso della qualifica di Accompagnatore da almeno 1 anno; 
◊         Essere in possesso almeno dell’autorizzazione a montare di A/3 valida per l’anno in corso; 
◊         Deve aver organizzato e/o condotto almeno 3 Viaggi a cavallo di almeno 2 gg. ciascuno; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Guida di T.E. il candidato dovrà presentare alla  la seguente documentazione: 

◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 
◊         Fotocopia del diploma di Tecnico di Equiturismo o lettera di nomina; 
◊         Fotocopia del brevetto o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso. 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di aggiornamento” 

  
Programma e Materie di Insegnamento 
  

10. EQUITAZIONE :  
a.           Iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano 
b.           Esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavaliere 
c.           Riprese eseguite in maneggio al passo ed al trotto.Uso degli Aiuti 
d.           Perfezionamento della posizione del cavaliere attraverso la giusta progressione al trotto, lavoro al galoppo 

in sezione e in seguito individuale 
e.           Lavoro sulle transizioni alle tre andature 
f.            L’alt 
g.           Lavoro sulle barriere a terra e cavalletti, con esercizi di ginnastica e distensione del cavallo 
h.           Esercizi di ginnastica a cavallo 
i.             Attraverso la giusta progressione verificare la sottomissione del cavallo a la sua elementare “messa in 

mano” 
j.             Lavoro in campagna, partendo con la confidenza con l’ambiente 
k.           Lavoro di potenzionamento muscolare e di condizione, attraverso riprese, controllate al trotto ed al galoppo, 

attraverso la giusta progressione, per poi iniziare il lavoro su ostacoli di campagna, al trotto e quindi al 

galoppo e successivamente da quelli in piano passare a quelli in dislivello. 
l.             Esercizi di Cross-Country didattici 
m.        Esercizi con cavallo sottomano 
  

11. PRATICA EQUESTRE:  
a.           La messa in sella del principiante e l’iniziale lavoro alla corda con il cavallo montato 
b.           controllo delle bardature e delle imboccature 
c.           Il lavoro alla corda 
d.           La preparazione del lavoro sui cavalletti e/o barriere a terra 
e.           Esame dei diversi tipi di imboccature 

  
12. TECNICA EQUESTRE (parte teorica e concettuale):  

a.           La figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti, delle sue esperienze e delle qualità umane e tecniche 
b.           Esame dei rapporti tra cavaliere, il tecnico ed il dirigente 
c.           L’equitazione intesa come sport e come agonismo 
d.           Cenni storici sul sistema di “Equitazione Naturale” di Federico Caprilli 



  
13. L’UOMO A CAVALLO:  

a.           La confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro 
b.           Assetto e posizione a cavallo 
c.           Esame delle varie parti del corpo del cavaliere e loro disposizione a cavallo 
d.           Gli angoli 
e.           Concetto dell’assetto e definizione dell’inforcatura 
f.            La naturalezza del cavaliere e “l’insieme” con il cavallo 
g.           La giusta lunghezza delle redini e della staffatura ed il giusto uso della staffa 
h.           Come impugnare le redini del filetto o del morso e della briglia 
i.             Gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente 
j.            Gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la loro indipendenza 

  
14. IL CAVALLO IN MOVIMENTO:  

a.           Studio delle andature 
b.           Concetti d’impulso, leggerezza, equilibrio 
c.           Analisi della cadenza del ritmo o coordinazione 
d.           L’alt e la stazione libera 
e.           Il passo: le azioni del cavaliere al passo, per fermare il cavallo, per indietreggiare 
f.            Il trotto: le azioni per le transizioni relative 
g.           Il galoppo: le azioni per prendere il galoppo e le varie transizioni 

  
15. IL LAVORO DI ADDESTRAMENTO ELEMENTARE:  

a.           Scopi e finalità del lavoro in piano 
b.           Le indispensabili premesse: cavallo calmo, in avanti e diritto 
c.           La sottomissione e l’obbedienza 
d.           Il cavallo negli aiuti 
e.           Il contatto e l’appoggio 
f.            La messa in mano 
g.           La distensione dell’incollatura e la ginnastica del cavallo 
h.           Esame della progressione da osservare nel lavoro 
i.            La psicologia del cavallo 

  
16. ISTRUZIONE AL TURISMO EQUESTRE:  

a.           La confidenza con l’ambiente ed esame del terreno 
b.           Esame delle difficoltà che si incontrano in campagna e come affrontarle 
c.           Analisi del terreno in piano, in dislivello, nell’acqua, ecc. ecc. 
d.           La preparazione del cavallo per un Viaggio di T.E.; 
e.           La didattica dell’insegnamento 

  

17. ATTIVITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA:  
a.           Come si organizza una ripresa, il lavoro individuale ed a volontà 
b.           Come si organizza il lavoro in campagna e la passeggiata 
c.           Metodi di orientamento e lettura di carte topografiche con particolare riferimento alle carte IGM a diverse 

scale (1:100.000 – 1:50.000 – 1:25.000) 
d.           Codice della strada: requisiti per la condotta degli animali, mano da tenere ecc. 
e.           Conoscenza dell’ambiente e del clima 
f.            La disciplina delle autorizzazioni a montare 
g.           Elementi di base concernenti la “gestione” di un centro equestre. 

  

18. PRATICA DI SCUDERIA :  
a.           Il governo della mano 
b.           Sellaggio e dissellaggio 
c.           Le cure sanitarie non a carico del veterinario 
d.           Scelta delle coperte, applicazione delle fasce da lavoro e da riposo 
e.           I diversi tipi di lettiera – sistemazione 
f.            Come si passeggia il cavallo prima e dopo il lavoro 
g.           Accorgimenti al rientro in scuderia dopo un viaggio e/o una passeggiata 



h.           Distribuzione delle profende 
i.             Mascalcia: assistenza pratica 
j.             Come si presenta un cavallo 
k.          Come si prepara il cavallo per un viaggio ed un trasporto in Van 
  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione, nominato dalla C.T.N. 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro, nominato dalla C.T.N. 

 
  
 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGOLAMENTO E.D.A. 
 

  
   

Criteri generali 
  
Scopo dei corsi è fornire ai futuri Operatori e Tecnici: 
�        conoscenze per poter svolgere in sicurezza l’equitazione per diversamente abili e informazioni 

sulle tematiche ad essa connesse (normative legali, assicurative, tecniche);  
�        pratica nella gestione del pony e del cavallo; 
�        competenze professionali nel settore equestre e nello specifico dell’equitazione per 

diversamente abili; 
�        elementi di primo soccorso umano e veterinario; 
�        nozioni per la corretta gestione dei cavalli e dei Centri di equitazione per diversamente abili; 
�        indicazioni per l’avviamento all’attività destinata ai diversamente abili. 

  
L’Operatore, il Tecnico o l’Istruttore in Equitazione per Diversamente Abili (EDA) deve attenersi 

al livello d’utenza demandatogli secondo il livello di abilitazione; non può svolgere attività di 

Ippoterapia e Riabilitazione Equestre senza avere specifica qualifica per tali ambiti. 
 

I corsi organizzati in collaborazione con il S.O.I. (Specyal Olimpics Italia – Ente Benemerito 

riconosciuto dal CONI) conferiscono il doppio brevetto sia di “Sport Nazionale CNSF” che SOI, 

che attualmente rilascia le qualifiche di “Animatore Motorio Sportivo” e “Tecnico SOI”. 

 
Norma transitoria. 
  
I possessori di brevetti inerenti la disabilità con attinenza all’ambito equestre rilasciati da : 
Università, SOI, CIP, ANIRE, Corsi Istituzionali di Enti Pubblici, ecc., potranno ottenere una 

qualifica di livello corrispondente previo corso/esame di una giornata che preveda una prova 

pratica ( a cavallo e con allievi) e una prova teorica di cultura equestre. 
L’attestato di parifica è rilasciato dalla Commissione Tecnica Nazionale, sentito il parere del 

Responsabile Nazionale di Settore. 
          

  

CORSI  

  
Operatore di Base 
  
Competenze: 
�         l’Operatore non ha responsabilità diretta sul lavoro in sella del diversamente abile e funge da 

esclusivo supporto volontario al Quadro Superiore nella conduzione della ripresa; 
�         prepara il cavallo, sistema il campo di lavoro, coadiuva nella messa in sella, conduce a mano il 

cavallo; 
�         gestisce le attività a terra a lui demandate dal Quadro Tecnico Superiore. 
  
Requisiti di partecipazione: 
�         16 anni compiuti (l’abilitazione ad operare sarà concessa al compimento del 18° anno); 
�         avere assolto l’obbligo scolastico; 
�         non avere pendenze penali. 
  
Non è richiesto saper montare a cavallo. 
Il corso e le ore di volontariato prestate possono essere certificate per i crediti scolastici degli 

studenti. 



  
  

Tecnico EDA di 1° livello 
  
Competenze: 
�         tutte quelle previste per l’Operatore di Base; 
�        collaborare nella gestione di un Centro EDA; 
�        condurre riprese di EDA al solo passo limitatamente ad allievi con ritardo mentale lieve, 

disturbi di apprendimento e linguaggio dovuti a difficoltà che richiedano un’istruzione 

speciale, soggetti a rischio di emarginazione sociale; 
�        promuovere Giochi a Cavallo per disabili; 
�        partecipare con allievi, controllato da un Quadro di livello superiore, a manifestazioni di 

equiturismo e raduni. 
  
  
Requisiti di partecipazione: 
�         essere in possesso del titolo di Operatore di Base EDA da almeno 6 mesi; 
�         possedere un’autorizzazione o brevetto che attesti la capacità di montare a cavallo alle tre 

andature e su piccoli salti; 
�         essere in possesso di un Diploma di Scuola Superiore; 
�         avere la certificazione  comprovante 40 ore di affiancamento  effettuate presso un Tecnico di 

2°/3° livello; 
�         avere svolto il compito tematico assegnato in occasione dell’esame per Operatore EDA; 
�        avere competenze di primo soccorso documentabili (conseguibili anche durante lo svolgimento 

del corso). 
  
  

Tecnico EDA  di 2° livello 
  
Competenze: 
�         tutte quelle previste per il Tecnico di 1° livello; 
�        condurre riprese di EDA con allievi affetti da disabilità fisica medio/lieve e/o da disabilità 

sensoriali (ipovedenti, non vedenti, audiolesi); 
�        utilizzare nelle riprese le tecniche di volteggio a cavallo; 
�        svolgere funzioni di docente/direttore del corso per la formazione di  Operatori di Base e 

Tecnici di 1° livello e certificarne il tirocinio formativo (solo se in attività); 
�         promuovere Giochi a cavallo EDA a livello regionale; 
�         partecipare con gli allievi idonei a raduni e manifestazioni di equiturismo, qualora autorizzati 

dall’Ente Organizzatore, ed in relazione all’attività e alle strutture ospitanti; 
�         coordina e controlla i Tecnici di 1° livello nelle attività sopradescritte. 
  
Requisiti: 
�         essere in possesso del titolo di Tecnico di 1° livello da almeno un anno; 
�         avere la certificazione comprovante 40 ore di affiancamento effettuate presso un tecnico di 2° 

livello; 
� elevata capacità, conoscenza ed esperienza maturata in ambito equestre. 

� aver organizzato giochi equestri a cavallo. 
  
   

Istruttore EDA 
  
Competenze: 
� tutte quelle previste per il Tecnico di 2° livello;  
� condurre riprese EDA con allievi con ritardo mentale moderato;  
� svolgere funzioni di docente/direttore del corso per la formazione di operatori di base e Tecnici di 

1° e 2° livello e certificarne il tirocinio formativo (se in attività;)  



� organizzare, con l’apporto di un Quadro Tecnico del settore Equiturismo e col benestare del RTS, 

eventi espressamente ideati per l’integrazione dei propri allievi;  
� promuovere Giochi a cavallo anche di livello nazionale previa autorizzazione dalle Commissione 

Tecnica Nazionale Attività Equestri.  
  
Requisiti: 
�         essere in possesso del titolo di Tecnico di 2° livello da almeno due anni;di  
�         avere una qualifica riconosciuta elevato livello (Istruttore di equitazione, Tecnico di EC di 2° 

livello, Istruttore di equitazione CIP, Istruttore di equitazione SOI, psicomotricista, 

fisioterapista, lauree di indirizzo socio-educativo, sanitare, scienze motorie, educatore 

professionale,ecc.)..  
  

 Operatore di Base E.D.A. 

 1.      Introduzione del corso (2 periodi): 

-          leggi e regolamenti relativi all’attività specifica; 
-          assicurazioni; 
-          enti preposti 
-          la figura dell’operatore. 

 2.      Psicologia (4 periodi):  

-          apprendimento, comunicazione, ritardo mentale, psicosi; 
-          comunicazione verbale e non verbale; 
-          cenni di patologie del sistema nervoso centrale e periferico. 
  

3.      Ippologia (4 periodi): 
-          il cavallo (scelta ed i impiego); 
-          morfologia, cenni di anatomia, cenni sui difetti di andatura; 
-          stato segnaletico; 
-          gestione ed alimentazione. 

  
4.      Equitazione teorico/pratica (8 periodi): 

-          montare/smontare da cavallo; 

-      posizione e assetto; 

-      andature (cadenza, ritmo, velocità); 

-      impulso; 

-      la ripresa e le figura di maneggio; 

-       materiali. 

  
5.      Esercitazioni con allievi o simulazioni (8 periodi): 

-     l’approccio all’allievo; 

-     sicurezza dell’ambiente di lavoro; 

-     tecniche di conduzione del cavallo; 

-     tecniche di salita e discesa. 

  

6.      Governo (6 periodi): 
-          governo della mano; 
-          benessere dell’animale; 
-          materiali di bardatura; 
-          pratica di insellaggio; 
-          norme di sicurezza. 

  
  



Monte ore totale: 32 periodi. 
  

  

Tecnico E.D.A. di 1° Livello 

 1.      Introduzione del corso (8 periodi): 

-          organizzazione sportiva (CONI, Federazioni, Enti, ecc. ); 
-          responsabilità del Tecnico; 
-          principi di diritto; 
-          norme sanitarie relative allo sport. 

 2.      Psicologia (4 periodi):  

-          psicologia ed equitazione; 
-          processo educativo ed insegnamento, 
-          comunicazione, rapporti con le famiglie, interazioni e dinamiche di gruppo. 

  
3.      Ippologia (6 periodi): 

-          vizi redibitori; 
-          biomeccanica del cavallo; 
-          struttura scheletrico-muscolare; 
-          principali malattie 
-          riepilogo delle nozioni di base. 

  
4.      Ortopedia  (4 periodi) 

-          cenni sulla struttura scheletrico-muscoloare 
-          movimento (contrazione, rilassamento, flesso-estensione); 
-          sistemi energetici; 
-          cifosi, lordosi, scoliosi. 

  
5.      Neurologia (6 periodi) 

-          cenni sul sistema nervoso centrale e periferico; 
-          danno neurologico e sua valutazione; 
-          classificazione delle disabilità; 
-          accorgimenti particolari relativi a determinate patologie. 

  
6.      Pedagogia (2 periodi) 

-          assunzione in carico; 
-          PEI; 
-          apprendimento e gioco; 
-          utilizzo dell’animale nella relazione. 
  

7.      Primo soccorso (10 periodi) 
-          elementi di primo soccorso; 
-          BLS. 

8.      Equitazione teorico/pratica (12 periodi): 
-          organizzazione del campo di lavoro; 
-          condizioni di lavoro del cavallo; 
-          elementi di volteggio; 
-          il lavoro da terra; 
-          la preparazione specifica del cavallo, 
-          la scelta del cavallo, 
-          tecnica equestre: gli aiuti e la coordinazione degli aiuti. 



  
9.      Organizzazione e conduzione della ripresa (8 periodi): 

-          tipi di ripresa; 
-          scelta e addestramento del cavallo; 
-          piano di lavoro e sviluppo dell’attività; 
-          progressione addestrativa; 
-          adattamento psicofunzionale del lavoro all’allievo; 
-          esercitazioni pratiche. 

Monte ore totale: 60 periodi. 

  

Tecnico E.D.A. di 2° Livello 

 1.      Psicologia (16 periodi): 
-          comunicazione; 
-          educazione psicomotoria, apprendimenti cognitivi e relazionali; 
-          motivazione, autoefficacia ed autostima; 
-          corpo, schema corporeo, immagine corporea; 
-          corpo e movimento; 
-          corpo e disabilità; 
-          corpo e sessualità; 
-          definizione di disabilità; 
-          disabilità acquisita e disabilità congenita; 
-          disabilità e sport; 
-          disabilità fisica e disabilità mentale; 
-          ritardo mentale ed intelligenza emotiva; 
-          deficit sensoriali; 

-          la famiglie del disabile. 

 2.      Equitazione teorico/pratica (20periodi): 

-          esercitazioni in maneggio. 
  

3.      Volteggio (4 periodi): 
-          principi elementari di volteggio a cavallo; 
-          la bardatura del cavallo da volteggio, la frusta e la longia; 
-          le figure di base: 
-          le tecniche del volteggio nell’EDA. 
  

4.      Esercitazioni pratiche (8 periodi): 
-          esercitazioni con allievi o simulazioni. 
  

5.      Diritto associazionistico (4 periodi): 
-          tipi di associazioni sportive; 
-          atto costitutivo e statuto; 
-          registri contabili, rendiconto economico e finanziario; 
-          dipendenti e collaboratori (cenni). 

  
6.      Veterinaria (4 periodi) 

-          benessere dell’animale; 
-          alimentazione del cavallo, 
-          principali traumi e malattie; 
-          primo soccorso veterinario. 

  



  
Monte ore totale: 60 periodi di cui 4 a disposizione per riepilogo degli argomenti. 

  
  

Istruttore E.D.A. 

  1.      Psicologia (8 periodi): 

-          psicologia dello sport nella disabilità fisica; 
-          riabilitazione psico-fisica nella disabilità fisica; 
-          sport-terapia nella disabilità mentale; 
-          personalità dello sportivi; 
-          motivazione allo sport; 
-          il gioco come elemento psico-pedagogico; 
-          l’aggressività; 
-          la comunicazione (riepilogo). 

  

2.      Organizzazione di un evento (4 periodi). 
  
-          Normativa fiscale (8 periodi): 
-          attività statutaria (commerciale e non commerciale); 
-          documentazione minima (registro primanota, rendiconto, ecc.); 
-          denuncia dei redditi ed IRAP; 
-          rimborsi spese, gettoni, ecc.; 
-          regimi fiscali ed agevolazioni; 
-          inquadramento di dipendenti e collaboratori; 
-          previdenza e assicurazioni. 
  
-          Gestione (4 periodi): 
-          organizzazione di un centro; 
-          strutture architettoniche (barriere); 
-          orari e sviluppo dell’attività; 
-          cenni sulla Legge 626 e sulla sicurezza in azienda. 
  
-          Marketing (4 periodi): 

-          acquisizione dello sponsor e contratti di sponsorizzazione; 
-          diritti e doveri dello sponsor; 
-          immagine dell’Associazione. 

  
-          Veterinaria (4 periodi) 
-          primo interventi in caso di traumi; 
-          principali malattie del cavallo; 
-          cenni sugli apparati 
-          cenni di biomeccanica 

  
-          Norme per il trasporto (2 periodi): 
-          prove pratiche; 
-          leggi relative; 
-          patenti necessarie. 
-          Equitazione di base teorico/pratica (12 periodi): 
-          esercitazioni in maneggio. 
  



-          Volteggio (4 periodi): 
-          riepilogo delle nozioni elementari; 
-          prove pratiche in maneggio. 

  
-          Esercitazioni pratiche (6 periodi): 
-          esercitazioni con allievi o simulazioni. 

  
  

Monte ore totale: 60 periodi di cui 4 a disposizione per riepilogo degli argomenti. 
  
I corsi di formazione per Tecnico di Equitazione di Campagna sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, dalle 

Scuole Nazionali Riconosciute. A tal proposito, queste sono tenuti ad inviare al Presidente di Commissione Tecnica 

Nazionale del Dipartimento Equitazione una specifica richiesta di autorizzazione allo svolgimento del corso per la 

contenente: 
-         Nominativi e titoli dei docenti; 
-         Nominativi e titoli dei componenti la Commissione d’esame. 

I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le Scuole potranno inserire 

a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso di 

Formazione Professionale sarà di 120 ore con sessione di Esame. 
Potrà essere titolare di due associazioni affiliate e/o aggregate purché le stesse dispongano entrambe di un Tecnico di 

Equiturismo. 
  

Competenze: 
-         Dirigere e gestire un centro di Equitazione di Campagna; 
-         Accompagnare cavalieri in passeggiate e/o in viaggi a cavallo su percorsi noti; 
-         Svolgere attività di istruzione di base e di addestramento cavalli; 
-         Istruire e accompagnare cavalieri e addestrare cavalli per attività nelle discipline non agonistiche di Cross-

Country e Endurance; 
-        Rilasciare e rinnovare le patenti in base a quanto stabilito nella vigente Disciplina delle Autorizzazioni a 

Montare. 
  

Requisiti per l’ammissione ai corsi: 
-         Età minima 18 anni; 
-         Essere in possesso della qualifica di Tecnico di Equiturismo da almeno 1 anno; 
-         Essere in possesso di un brevetto o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso; 
-         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di E.d.C. il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta la 

seguente documentazione: 
-         Domanda di iscrizione in carta libera; 
-         Certificato di nascita o autocertificazione; 
-         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 
-         Fotocopia del diploma di Tecnico di Equiturismo o lettera di nomina; 
-        Fotocopia del brevetto o autorizzazione a montare valida per l’anno in corso. 

  

Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 
-         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 
-        ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di aggiornamento” 

  

Programma e Materie di Insegnamento 

  

1. EQUITAZIONE :  

a. Iniziale confidenza con il cavallo, modo di portare il cavallo a mano  
b. Esercizi sulla messa in sella ed iniziale impostazione del cavaliere  
c. Riprese eseguite in maneggio al passo ed al trotto.Uso degli Aiuti  



d. Perfezionamento della posizione del cavaliere attraverso la giusta progressione al trotto, lavoro al 

galoppo in sezione e in seguito individuale  
e. Lavoro sulle transizioni alle tre andature  
f. L’alt  
g. Lavoro sulle barriere a terra e cavalletti, con esercizi di ginnastica e distensione del cavallo  
h. Esercizi di ginnastica a cavallo  
i. Attraverso la giusta progressione verificare la sottomissione del cavallo a la sua elementare “messa in 

mano”  
j. Lavoro in campagna, partendo con la confidenza con l’ambiente  
k. Lavoro di potenzionamento muscolare e di condizione, attraverso riprese, controllate al trotto ed al 

galoppo, attraverso la giusta progressione, per poi iniziare il lavoro su ostacoli di campagna, al trotto e 

quindi al galoppo e successivamente da quelli in piano passare a quelli in dislivello.  
l. Esercizi di Cross-Country didattici  
m. Esercizi con cavallo sottomano  

2. PRATICA EQUESTRE:  

a. La messa in sella del principiante e l’iniziale lavoro alla corda con il cavallo montato  
b. controllo delle bardature e delle imboccature  
c. Il lavoro alla corda  
d. La preparazione del lavoro sui cavalletti e/o barriere a terra  

e. Esame dei diversi tipi di imboccature  
3. TECNICA EQUESTRE (parte teorica e concettuale):  

a. La figura del tecnico ed analisi dei suoi compiti, delle sue esperienze e delle qualità umane e tecniche  
b. Esame dei rapporti tra cavaliere, il tecnico ed il dirigente  
c. L’equitazione intesa come sport e come agonismo  
d. Cenni storici sul sistema di “Equitazione Naturale” di Federico Caprilli  

4. L’UOMO A CAVALLO:  

a. La confidenza con il cavallo in scuderia e sul terreno di lavoro  
b. Assetto e posizione a cavallo  
c. Esame delle varie parti del corpo del cavaliere e loro disposizione a cavallo  
d. Gli angoli  
e. Concetto dell’assetto e definizione dell’inforcatura  
f. La naturalezza del cavaliere e “l’insieme” con il cavallo  
g. La giusta lunghezza delle redini e della staffatura ed il giusto uso della staffa  
h. Come impugnare le redini del filetto o del morso e della briglia  
i. Gli aiuti del cavaliere studiati nel loro insieme e separatamente  
j. Gli effetti delle azioni delle gambe, delle mani e del peso del corpo, il loro accordo e la loro 

indipendenza  
5. IL CAVALLO IN MOVIMENTO:  

a. Studio delle andature  
b. Concetti d’impulso, leggerezza, equilibrio  
c. Analisi della cadenza del ritmo o coordinazione  
d. L’alt e la stazione libera  
e. Il passo: le azioni del cavaliere al passo, per fermare il cavallo, per indietreggiare  
f. Il trotto: le azioni per le transizioni relative  
g. Il galoppo: le azioni per prendere il galoppo e le varie transizioni  

6. IL LAVORO DI ADDESTRAMENTO ELEMENTARE:  

a. Scopi e finalità del lavoro in piano  
b. Le indispensabili premesse: cavallo calmo, in avanti e diritto  
c. La sottomissione e l’obbedienza  
d. Il cavallo negli aiuti  
e. Il contatto e l’appoggio  
f. La messa in mano  
g. La distensione dell’incollatura e la ginnastica del cavallo  



h. Esame della progressione da osservare nel lavoro  

i. La psicologia del cavallo  
7. ISTRUZIONE ALL’EQUITAZIONE DI CAMPAGNA (5 h):  

a. La confidenza con l’ambiente ed esame del terreno  
b. Esame delle difficoltà che si incontrano in campagna e come affrontarle  
c. Esame degli ostacoli di campagna e delle loro caratteristiche  
d. L’addestramento iniziale al salto, al trotto ed al galoppo  
e. Analisi dei salti in piano, in dislivello, nell’acqua, ecc. ecc.  
f. La preparazione del cavallo all’Endurance  
g. La didattica dell’insegnamento  

8. ATTIVITA’ PROFESSIONALE SPECIFICA (teoria e pratica – 8 h):  

a. Come si organizza una ripresa, il lavoro individuale ed a volontà  
b. Come si organizza il lavoro in campagna e la passeggiata  
c. Metodi di orientamento e lettura di carte topografiche con particolare riferimento alle carte IOM a 

diverse scale (1:100000 – 1:50000 – 1:25000)  
d. Codice della strada: requisiti per la condotta degli animali, mano da tenere ecc.  
e. Conoscenza dell’ambiente e del clima  
f. Nozioni sui regolamenti Endurance, Cross-Country, Salto Ostacoli, Dressage.  
g. La disciplina delle autorizzazioni a montare  
h. Elementi di base concernenti la “gestione” di un centro equestre.  

9. PRATICA DI SCUDERIA (5 h):  

a. Il governo della mano  
b. Sellaggio e dissellaggio  
c. Le cure sanitarie non a carico del veterinario  
d. Scelta delle coperte, applicazione delle fasce da lavoro e da riposo  
e. I diversi tipi di lettiera – sistemazione  
f. Come si passeggia il cavallo prima e dopo il lavoro  
g. Accorgimenti al rientro in scuderia dopo un viaggio e/o una passeggiata  
h. Distribuzione delle profende  
i. Mascalcia: assistenza pratica  
j. Come si presenta un cavallo  
k. Come si prepara il cavallo per un viaggio ed un trasporto in Van  

  

COMMISSIONE D’ESAME (finale) 
-         Presidente di Commissione 
-         Direttore del Corso 
-         Membro nominato dalla C.T.N.  

  

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSO 

VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
 

 



 

Settore  Attacchi da Lavoro 
  

  
OPERATORE TECNICO DI BASE PER ATTACCHI DA LAVORO (OTBA) 

  
  
I corsi di formazione per Tecnici di Attacchi da Lavoro sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o Enti 

Affiliati, sentito il Responsabile Naz.le del Settore “Attacchi da Lavoro”. 
I docenti dovranno essere concordati dal Dipartimento Equitazione, sentito il Responsabile Naz.le del Settore; Gli 

Enti Affiliati potranno inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti 

nell’elenco previa autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di attacchi, di conoscenza del mondo del cavallo, 

pratica professionale nel settore ed in quello specifico degli attacchi da lavoro; di pronto soccorso umano e 

veterinario, di gestione di cavalli ed amministrativa di un Centro Sportivo equestre e per avviare alle attività 

attaccate tutti coloro che lo desiderano nella massima sicurezza. E’ esclusa ogni competenza inerente l’ambito 

degli attacchi sportivi, di competenza FISE 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 
  

◊         Provvedere alla pulizia e bardatura in modo efficace, commisurato ed indipendente. 
◊         Coadiuvare il tecnico nella gestione delle attività: si occupa segnatamente delle bardature e dell’attacco 

in genere. 
◊         Durante le uscite, alle soste occuparsi della sistemazione dei cavalli e delle persone. 
◊         Guidare personalmente l’attacco da lavoro. 

  
FORMAZIONE 

◊         Il Corso viene organizzato c/o Enti Affiliati. 
◊         Il programma dettagliato ed i docenti devono preventivamente essere approvati dalla Commissione 

Tecnica Nazionale Attività Equestri; 
◊         Il/i docenti, per la parte “attacchi”, devono essere scelti , dagli concordati con la Commissione Tecnica 

Nazionale Attività Equestri, sentito il Responsabile Naz.le di Settore; 
◊         Per una ottimizzazione didattica, si consiglia di non superare le 18/20 unità di frequentatori. 

  
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CORSO 

◊         Età 16 anni compiuti (potrà avere l’abilitazione ad operare esclusivamente al 18 esimo anno) 
◊         Essere in possesso del Diploma di scuola media inferiore. 
◊         Essere in possesso di un’autorizzazione a montare Sport Nazionale CNSF; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta la seguente 

documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 



◊         Veterinaria  
◊         Mascalcia 
◊         Regolamenti 
◊         Pronto soccorso (B.L.S.) 
◊         Codice e Normative 
◊         Tecnica di attacchi 
◊         Tecniche di guida 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 

 
  
Potrà essere richiesta una commissione alla Federazione Italiana Sport Equestri per l’equipollenza al Titolo 

Federale. 
  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
  
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  

 

 

 

TECNICO DI ATTACCHI DA LAVORO 

1° Livello 
 

I corsi di formazione per Tecnici di Attacchi da Lavoro sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, presso 

gli Enti Affiliati. 

I docenti dovranno essere concordati con il Dipartimento Equitazione, sentito il Responsabile Naz.le di Settore. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata del 

Corso di Formazione Professionale sarà di 50 ore con sessione di Esame. E’ esclusa ogni competenza inerente 

l’ambito degli attacchi sportivi, di competenza FISE 
 

SCOPO DEL CORSO 

Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di attacchi, di conoscenza del mondo del cavallo, 

pratica professionale nel settore ed in quello specifico degli attacchi da lavoro; di pronto soccorso umano e 

veterinario, di gestione di cavalli ed amministrativa di un Centro Sportivo equestre e per avviare alle attività 

attaccate tutti coloro che lo desiderano nella massima sicurezza. 

 

Competenze al raggiungimento della maggiore età (oltre a quelle previste nell’OTBA): 

 

◊ Organizza ed accompagna gruppi in escursioni a breve e medio raggio della durata massima di 3 giorni. 

◊ Conduce un attacco singolo e pariglia con carico a tergo (passeggeri e/o materiale) in percorsi di 

campagna. 

◊ Sovrintende alla formazione degli OTBA. 

◊ Organizza e conduce gruppi in escursioni ippotrainate di più giorni. 

◊ Nei centri diretti da un tecnico di 2° liv. coadiuva nell’insegnamento di base sotto la responsabilità dello 

stesso. 

 

FORMAZIONE 



◊ Il Corso viene organizzato dalla Scuola Nazionale Riconosciuta. 

◊ Il programma dettagliato ed i docenti devono preventivamente essere approvati dalla Commissione 

Tecnica Nazionale Attività Equestri; 

◊ Il/i docenti, per la parte equitazione, devono essere scelti dalla Scuola Nazionale Riconosciuta, dagli 

elenchi predisposti dalla Commissione Tecnica Nazionale Attività Equestri; 

◊ Per una ottimizzazione didattica, si consiglia di non superare le 18/20 unità di frequentatori. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CORSO 

◊ Età 16 anni compiuti (potrà avere l’abilitazione ad operare esclusivamente al 18 esimo anno) 

◊ Aver versato la quote totale di partecipazione, stabilita dalla Commissione Tecnica Nazionale Attività 

Equestri, che verrà versata al momento del superamento delle prove di ammissione alla Scuola Nazionale 

Riconosciuta. 

◊ Essere in possesso del titolo di OTBA da almeno 6 mesi o in alternativa essere in possesso della pat. B 

Attacchi FISE. 

◊ Aver affiancato un Tecnico di 1°liv. In almeno un raduno o manifestazione come da calendario. 

◊ Essere in possesso di un’autorizzazione a montare Sport Nazionale CNSF; 

◊ Non avere pendenze penali. 

 

Per l’iscrizione ai corsi il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta la seguente 

documentazione: 

◊ Domanda di iscrizione in carta libera; 

◊ Certificato di nascita o autocertificazione; 

◊ Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

 

Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊ rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 

◊ ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 

 

Materie Trattate durante il Corso: 

◊ Codice e Normative 

◊ Tecnica di attacchi 

◊ Tecniche di guida 

◊ Redini lunghe 

◊ Topografia orientamento 

◊ Organizzazione viaggi 

◊ Educazione ambientale 

 

COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊ Presidente di Commissione 

◊ Direttore del Corso 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 

VERBALE D’ESAME 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 

Tale verbale dovrà riportare: 

- luogo e data d’esame; 

- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

- firma di tutti i componenti la Commissione. 

 

 

 

 

 

TECNICO DI ATTACCHI DA LAVORO 



2° Livello 

 
I corsi di formazione per Tecnici di Attacchi da Lavoro sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, presso 

Enti Affiliati. 

I docenti dovranno essere scelti dal Dipartimento Equitazione, sentito il Responsabile Naz.le di Settore. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 50 ore con sessione di Esame.  

 

SCOPO DEL CORSO 

Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di attacchi, di conoscenza del mondo del cavallo, 

pratica professionale nel settore ed in quello specifico degli attacchi da lavoro; di pronto soccorso umano e 

veterinario, di gestione di cavalli ed amministrativa di un Centro Sportivo equestre e per avviare alle attività 

attaccate tutti coloro che lo desiderano nella massima sicurezza. E’ esclusa ogni competenza inerente l’ambito 

degli attacchi sportivo-agonistico, di competenza FISE 
 

Competenze al raggiungimento della maggiore età (oltre a quelle previste nel Tecnico di 1°liv): 

 

◊ Organizza viaggi di più giorni ed impartisce lezioni di base concernenti l’avviamento alle redini lunghe. 

◊ Docente e Direttore di Corso per la formazione di OTBA 

◊ Sovrintende alla formazione di Tecnici di 1° livello. 

◊ Può gestire un Centro di Attacchi. 

 

FORMAZIONE 

◊ Il Corso viene organizzato dalla Scuola Nazionale Riconosciuta. 

◊ Il programma dettagliato ed i docenti devono preventivamente essere approvati dalla Commissione 

Tecnica Nazionale Attività Equestri, sentito il Responsabile Naz.le di Settore; 

◊ Il/i docenti, per la parte di attacchi, devono nominati dalla Commissione Tecnica Nazionale Attività 

Equestri, sentito il Responsabile Naz.le di Settore; 

◊ Per una ottimizzazione didattica, si consiglia di non superare le 18/20 unità di frequentatori. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CORSO 

◊ Età 18 anni compiuti 

◊ Essere in possesso del titolo di Tecnico di 1°liv da almeno 6 mesi. 

◊ Essere in possesso di un’autorizzazione a montare Sport Nazionale CNSF; 

◊ Non avere pendenze penali. 

◊ Aver organizzato e compiuto almeno 5 escursioni a breve e medio raggio di cui almeno 2 di durata 

superiore ad un giorno certificati da un Tecnico di 2° liv. 

◊ Aver affiancato in lezioni di base attacchi un Tecnico di 2° livello per almeno 10 ore. 

 

Per l’iscrizione ai corsi il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

◊ Domanda di iscrizione in carta libera; 

◊ Certificato di nascita o autocertificazione; 

◊ Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

 

Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊ rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione a montare 

◊ ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 

 

Materie Trattate durante il Corso: 

◊ Codice e Normative 

◊ Tecnica di attacchi 

◊ Tecniche di guida 

◊ Redini lunghe 

◊ Topografia orientamento 

◊ Organizzazione viaggi 

◊ Educazione ambientale 

◊ Preparazione viaggi a lungo raggio 



◊ Conduzione lezioni 

◊ Storia degli attacchi e cultura 

 

COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊ Presidente di Commissione 

◊ Direttore del Corso 

◊ Membro , nominato dalla C.T.N. 

 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 

VERBALE D’ESAME 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 

Tale verbale dovrà riportare: 

- luogo e data d’esame; 

- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

- firma di tutti i componenti la Commissione. 

 
  

Settore  Mascalcia 
  

TECNICO DI MASCALCIA  di  1° LIVELLO 
  

  
I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, presso gli Enti 

Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 
I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa 

autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Visti R.D. 25-11-1937 n. 2653 e D.M. 3 maggio 1994, si conferisce ai candidati tecnici una guida sicura in tema 

di tecnica di mascalcia sapendo affrontare una situazione di emergenza con sicurezza, come una perdita di un 

ferro - Saper valutare personalmente la tenuta della ferratura - Sferrare e riposizionare un ferro spostato - 

Effettuare con facilità e sicurezza una rimessa in modo da poter iniziare ad intraprendere la professione di 

Maniscalco nella massima sicurezza e garantiti da un certificato di professionalità. 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 

◊         Assistere un Maniscalco durante la professione. 
◊         Dare supporto in un Centro Ippico per le attività riguardanti le rimesse dei ferri. 
◊         Dare supporto in un Trekking sulle operazioni riguardanti le rimesse dei ferri. 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 16 anni; 
◊         Essere Socio Sport Nazionale CNSF; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di Mascalcia il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta 

la seguente documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  



Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 
◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 
  

-          Teoria di base sulla mascalcia 
-          Le diverse e corrette posizioni “di sicurezza” 
-          Scalzare il cavallo ed il pareggio conservativo 
-          Valutazione del ferro, fissaggio, ribattitura e controllo della ferratura 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro 

  
  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  
  
  

TECNICO DI MASCALCIA di 2° LIVELLO 
  
  
I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o gli Enti 

Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 
I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa 

autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Conferire ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia eseguendo osservazioni sugli 

appiombi - Valutare il pareggio più appropriato - Scegliere il tipo di ferro da applicare -Eseguire il 

rimodellamento a freddo - Eseguire l’applicazione e la rifinitura. 

  

Competenze al raggiungimento della maggiore età (oltre a quelle del Tecnico di Mascalcia di 1°liv): 

◊         Iniziare l’attività presso un Centro Equestre, con il supporto obbligatorio di un maniscalco 
◊         Dare supporto in un Centro Ippico. 
◊         Dare supporto in un Trekking. 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 16 anni; 
◊         Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 1°liv. 

  



Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di Mascalcia il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta 

la seguente documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  
  

Materie Trattate durante il Corso: 
  

-          Teoria degli appiombi 
-          Rimodellazione dei ferri e dimostrazione pratica 
-          Fisiologia dell’arto e biomeccanica delle andature del cavallo 
-          Esercitazione dei pareggi e ferrature in campo 
-          Le maggiori patologie dello zoccolo 
-          Esame in campo dei soggetti da ferrare 
-          Ferratura a freddo e a caldo 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro  

  
  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  
   

TECNICO DI MASCALCIA di 3° LIVELLO 
  

  
I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o gli Enti 

Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 
I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa 

autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Conferisce ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia facendo conoscere alcune delle più 

importanti patologie del piede equino, le loro cause, caratteristiche, come diagnosticarle correttamente e quale 

terapia applicare, il tutto, in accorso con il veterinario curante. 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età (oltre a quelle del Tecnico di Mascalcia di 2°liv): 

◊         Iniziare l’attività presso un Centro Equestre. 
  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 



◊         Età minima 18 anni; 
◊         Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 2°liv. 
◊         Aver effettuato un praticantato di min.100 ore controfirmato da un maniscalco professionista; 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di Mascalcia il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta 

la seguente documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  
  

Materie Trattate durante il Corso: 
-          il tarlo 
-          la laminite 
-          il cancro del fettone 
-          artrosi, artriti 
-          calcificazioni delle cartilagini alari 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro 

  
  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  
  
  

TECNICO DI MASCALCIA di 4° LIVELLO 

  
 I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o gli Enti 

Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 
I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco previa 

autorizzazione. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Conferisce ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia permettendogli di affrontare con 

perizia e tempestività gli incidenti più comuni che interessano il piede equino, prestando i primi soccorsi e 

facilitando l’opera del veterinario. 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età (oltre a quelle del Tecnico di Mascalcia di 3°liv): 

◊         Svolgere la professione di Maniscalco 
  



Requisiti per l’ammissione ai corsi: 
◊         Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 3°liv. 
◊         Aver effettuato la professione di Maniscalco certificata da un maniscalco professionista e da almeno 3 

Circoli Ippici. 
  
Per l’iscrizione ai corsi per Tecnici di Mascalcia il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta 

la seguente documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 

  
  

Materie Trattate durante il Corso: 
-          inchiodature primarie e secondarie 
-          sobbattiture 
-          tallonati 
-          ferite 
-          errori di pareggio e ferrature 
-          errori di postura dovuti ad alterazione del naturale appiombo del cavallo 
-          setole 
-          fratture delle basi ossee 
-          chiodo da strada 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro  

  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
  
  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Settore  Ippiatrico 
 

ASSISTENTE IPPIATRA di 1° LIVELLO 
  
I corsi di formazione per Assistenti Ippiatra sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, presso gli Enti 

Affiliati. 
I docenti dovranno essere concordati con il Dipartimento Equitazione, sentito il Responsabile Naz.le di Settore. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata del 

Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di ippologia e veterinaria, permettendole di  affrontare una 

situazione di emergenza in scuderia con sicurezza, fornendo, altresì, la formazione necessaria atta all’assistenza 

dei Cavalli nei centri Ippici della pratica quotidiana, nella massima sicurezza e garantiti da un certificato di 

professionalità. 
  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 16 anni; 
◊         Essere Socio Sport Nazionale CNSF; 
◊         Non avere pendenze penali. 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Assistente Ippiatra il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 

  
  

Materie Trattate durante il Corso: 
◊         Descrizione degli apparati 
◊         Anatomia del cavallo 
◊         Segnalamento ed identificazione 
◊         Concetto e riconoscimento di animale sano/malato 
◊         Principali patologie 
◊         Gestione del paziente 
◊         Medicamenti, medicinali: utilizzo e vie di somministrazione 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro 

  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 



  

ASSISTENTE IPPIATRA di 2° LIVELLO 
 

I corsi di formazione per Assistenti Ippiatra sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, dalle Scuole 

Nazionali Riconosciute. 
I docenti dovranno essere concordati dal Dipartimento Equitazione, sentito il Responsabile Naz.le di Settore. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di ippologia e veterinaria, permettendole di  affrontare una 

situazione di emergenza in scuderia con sicurezza, fornendo, altresì, la formazione necessaria atta all’assistenza 

dei Cavalli nei centri Ippici della pratica quotidiana, nella massima sicurezza e garantiti da un certificato di 

professionalità. 
  
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 

◊         Assistere un Veterinario durante la professione. 
◊         Dare supporto in un Centro Ippico per le attività di custodia cavalli con patologie particolari o in 

convalescenza. 
◊         Dare supporto in un Trekking sulle operazioni riguardanti le problematiche sanitarie dei Cavalli. 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

◊         Età minima 18 anni; 
◊         Essere Socio Sport Nazionale CNSF; 
◊         Non avere pendenze penali. 
◊         Brevetto di Assistente Ippiatra di 1°liv da almeno 6 mesi 

  
Per l’iscrizione ai corsi per Assistente Ippiatra il candidato dovrà presentare alla Scuola Nazionale Riconosciuta la 

seguente documentazione: 
◊         Domanda di iscrizione in carta libera; 
◊         Certificato di nascita o autocertificazione; 
◊         Autocertificazione di non avere pendenze penali; 

  
Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊         rinnovare annualmente il proprio brevetto 
◊         ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 
  

◊         Descrizione degli apparati 
◊         Anatomia del cavallo 
◊         Segnalamento ed identificazione 
◊         Concetto e riconoscimento di animale sano/malato 
◊         Principali patologie 
◊         Anatomia del piede equino 
◊         Diagnostica delle zoppie 
◊         Gestione del paziente 
◊         Medicamenti, medicinali: utilizzo e vie di somministrazione 
◊         Ferri chirurgici: nomenclatura ed utilizzo – Legislazione - 

  
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

◊         Presidente di Commissione 
◊         Direttore del Corso 
◊         Membro di diritto 

  
ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 



Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
- firma di tutti i componenti la Commissione. 
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II..  Corsi – regolamento 

IIII..  Brevetti:   

o A.C.E. - Assistente Comportamentista equino (Equine Behaviorist Assistant)  

o T.C.E. - Trainer comportamentista equino (Equine Behaviorist Trainer) 

o D.C.E.A. - Docente di Comportamento equino applicato (Equine Applied 
Behaviorist Instructor) 

IIIIII..  Calendario 2007 (1° semestre) 

IIVV..  Requisiti per l’ammissione ai corsi 

VV..  Modalità di iscrizione  

VVII..   Mantenimento e aggiornamento brevetti   

I.  
CORSI 

Regolamento 

Tutti i corsi di formazione del settore Equitazione Naturale CNSF 
sono organizzati, su tutto il territorio nazionale, dall’Accademia 
Animantia, e dagli istruttori brevettati Animantia.  
Per l’anno 2006 i corsi saranno incentrati nella regione Toscana, 
dove l’Accademia ha la propria sede.  
Senza brevetto rilasciato da Animantia e aggiornato NON si è 
autorizzati a dare istruzione e a praticare le professioni di 
assistente, trainer e docente. 

II.  
Brevetti 

I corsi organizzati dall’Accademia Animantia preparano nuove 
figure professionali nel mondo dell’Equitazione che soddisfano 
la sempre più crescente richiesta di cultura nel mondo del cavallo, 
in particolare la richiesta di una vera conoscenza del 
comportamento equino al fine di metter in pratica tutti i principi 
che sono alla base dei vari metodi denominati “Natural 
Horsemanship” che riguardano l’approccio e l’addestramento 
Naturale.   



Presso la nostra accademia si formano professionisti e si rilasciano 
i brevetti per divenire un riconosciuto professionista del settore.  
Si parte dalla figura di Assistente Comportamentista equino 
(Equine Behaviorist Assistant) che affianca professionisti quali il 
maniscalco, il veterinario, il trainer, per arrivare alla figura del  
Trainer comportamentista equino (Equine behaviorist trainer), 
sino a divenire veri e propri Docenti di comportamento equino 
applicato (equine applied behaviorist instructor), con titoli 
riconosciuti a livello internazionale.  

Brevetto  
A.C.E.  

 
Assistente 

Comportamentista 
Equino 

 

ASSISTENTE COMPORTAMENTISTA EQUINO 
 
Scopo del Corso: Fornire agli studenti le conoscenze 
etologiche per potere studiare ed interpretare il 
comportamento equino. Fornire le metodologie di base per 
applicare il linguaggio equino al fine di instaurare un’ottimale 
relazione uomo-cavallo.  
Fornire la capacità cognitiva e pratica per potere assistere il 
lavoro di professionisti quali veterinari, allevatori, maniscalchi, 
trainer e docenti.   
 
Durata: La durata Corso di Formazione Professionale sarà di 
due settimane (60 ore inclusa la relativa sessione di Esame).  
Il corso può essere organizzato in diversi fine settimana previa 
pianificazione con il Direttivo Animantia. 
 
Competenze al raggiungimento del brevetto: 

◊ Gestire i cavalli in sicurezza con le innovative competenze 
in campo etologico durante la visita del veterinario, 
dentista, maniscalco, trainer. 

◊ Assistere le professioni del Trainer Comportamentista 
equino e del docente di comportamento equino applicato.  

◊ Supervisionare centri e strutture adibite alle attività ippiche 
e di equitazione e fornire all’Accademia Animantia un report 
di valutazione di idoneità per la futura certificazione. 

◊ Partecipare in qualità di assistente professionista ai corsi 
indetti da Animantia sia in Italia che in USA. 

Programma di massima: 

◊ Studio del comportamento equino 

◊ Evoluzione storica del comportamento negli equidi 

◊ Il linguaggio degli equidi 

◊ I metodi definiti “naturali”: da dove e perché 

◊ Comportamento applicato: interpretare e comprendere il 
linguaggio degli equidi 

◊ Lavoro pratico con cavalli 

◊ Come riconoscere i problemi comportamentali 

◊ Il corretto equipaggiamento e metodi per l’utilizzo (nodi, 
capezze, corde, ect.) 

◊ Sicurezza nella gestione del cavallo 

 

 



 

Esame: Alla fine del corso lo studente dovrà sostenere un 
esame teorico e pratico su tutti gli argomenti trattati. Al 
superamento di tale esame lo studente verrà certificato A.C.E., 
Assistente Comportamentista Equino, e potrà svolgere l’attività 
su tutto il territorio nazionale.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brevetto  
T.C.E.  

 
Trainer 

Comportamentista 
Equino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAINER COMPORTAMENTISTA EQUINO 
 

Scopo del Corso: Fornire agli studenti le conoscenze teoriche 
e pratiche per potere addestrare i cavalli, di qualsiasi razza e 
provenienza, secondo le innovative teorie e metodologie 
basate sullo studio del comportamento.  
Fornire le metodologie di ammansimento ed addestramento 
per puledri basate su competenze scientifiche e pratiche in 
campo etologico.   
 
Fornire la capacità cognitiva e pratica per potere risolvere i 
problemi comportamentali degli equidi e potere rieducare 
cavalli con seri problemi comportamentali.   
 
Durata: La durata Corso di Formazione Professionale sarà di 4 
settimane (120 ore inclusa la relativa sessione di Esame). Il 
corso può essere organizzato in diversi fine settimana previa 
pianificazione con il Direttivo Animantia. 
 
Requisiti specifici per partecipare al corso: Avere 
partecipato al corso per Assistente Comportamentista equino 
A.C.E. ed avere superato l’esame.  
Avere il brevetto di A.C.E. aggiornato. 
 
Competenze al raggiungimento del brevetto: 

◊ Addestrare cavalli con le innovative metodologie basate sul 
comportamento e sul linguaggio equino. 

◊ Preparare i puledri per l’addestramento alle varie discipline 
equestri.  

◊ Risolvere problemi di gestione di cavalli con problemi 
comportamentali.  

◊ Partecipare in qualità di insegnate durante il corso indetto 
da Animantia per Assistenti (A.C.E.).  

◊ Rieducare soggetti con gravi patologie comportamentali.  

◊ Controllare e certificare come qualitativamente idonei centri 
e strutture adibite alle attività ippiche e di equitazione.  

Programma di massima: 

◊ L’etogramma del cavallo 

◊ La funzione delle emozioni nella comunicazione uomo - 
animale  

◊ Principi di anatomia e fisiologia 

◊ L’imprinting ed il codice di branco: le giuste richieste per le 
corrette risposte 

◊ Il riflesso di opposizione 

◊ Le pressioni: il tre elementi per comunicare 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brevetto  
T.C.E.  

 
Trainer 

Comportamentista 
Equino  

 
 

 

 

◊ Primo approccio e ammansimento puledri 

◊ Tecniche di addestramento basate sullo studio del 
comportamento e del linguaggio equino 

◊ Horsewatching: osservazione dei cavalli in libertà, 
comparazione con cavalli in stabulazione fissa.  

◊  I problemi comportamentali: identificazione e risoluzione 

◊ Reimpostazione dell’addestramento: dalle discipline 
agonistiche al turismo equestre, dall’agonismo 
all’ippoterapia e viceversa  

◊ Moduli comportamentali “innati” e “appresi” 

◊ Leadership ed ordine gerarchico 

◊ Significato evolutivo ed etologico dell’aggressività 
ritualizzata 

◊ Il sistema nervoso del cavallo, innervazione delle aree 
anatomiche periferiche, strutture ottiche, nervose e 
fisiologiche 

◊ Abitudini alimentari: naturali vs. domestiche 

◊ Benessere animale 

◊ Ergonomia degli stabili 

◊ Mascalcia 

◊ Trasporto: il trailer il corretto approccio 

 
Esame: Alla fine del corso lo studente dovrà sostenere un 
esame teorico e pratico su tutti gli argomenti trattati.  
Al superamento di tale esame lo studente dovrà partecipare ad 
un viaggio di lavoro pratico in USA oppure lavorare per 10 
giorni con un T.C.E. certificato.  

 
 
 
 
 
 

Brevetto  
D.C.E.A. 

 
Docente 

Comportamento 
Equino Applicato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCENTE DI COMPORTAMENTO EQUINO 
APPLICATO 

 
Scopo del Corso: Fornire agli studenti tutti gli ultimi 
aggiornamenti in campo etologico per divenire insegnanti di 
comportamento equino riconosciuti a livello internazionale. 
 
Fornire l’acquisizione di tecniche insegnamento innovative 
presso accademie internazionali riconosciute tra le prime per la 
formazione di figure professionali nel mondo del cavallo.  
 
 
Requisiti specifici per partecipare al corso: Avere superato 
l’esame per Trainer Comportamentista equino T.C.E. Avere 
partecipato ad un viaggio di pratica in USA o avere lavorato 
per 10 giorni con un T.C.E. professionista.  
Avere il brevetto di T.C.E. aggiornato. 
 
 
Durata: La durata Corso di Formazione Professionale sarà di 
due settimane (60 ore inclusa la relativa sessione di Esame).  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brevetto  
D.C.E.A. 

 
Docente 

Comportamento 
Equino Applicato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il corso può essere organizzato in diversi fine settimana previa 
pianificazione con il Direttivo Animantia. 

 
Competenze al raggiungimento del brevetto: 

◊ Tutte le competenze al raggiungimento del brevetto di 
T.C.E. 

◊ Insegnare ai corsi indetti da Animantia per A.C.E. e T.C.E.  

◊ Insegnare ai corsi indetti da Animantia in USA. 

◊ Gestire allevamenti, centri ippici, centri di addestramento 
secondo le innovative conoscenze e metodologie 
etologiche. 

◊ Ritrarre le certificazioni presso centri e strutture adibite alle 
attività ippiche e di equitazione che non rispettano le 
normative di sanità e regole di comportamento nella 
gestione degli equidi.  

Programma di massima: 

◊ Tecniche di comunicazione ed insegnamento con il 
coinvolgimento di animali. 

◊ Valutazione del comportamento per una corretta 
interazione allievo–cavallo  

◊ Horsewatching: Strutture sociali e moduli comportamentali nei 
cavalli selvatici 

◊ Le cure parentali: l’importanza per i puledri e le conseguenze 
negative in caso di assenza 

◊ Il pascolo: vegetazione e flora  

◊ Nutrizione ed alimentazione 

◊ Terapie mirate a cavalli con patologie comportamentali gravi 

◊ Valutazione morfofunzionale degli equini 

◊ Metodologie di allevamento  

◊ Tecnologia degli allevamenti, caratteristiche dei ricoveri e 
degli impianti ippici 

◊ Elementi di patologia generale 

◊ Biotecnologie della riproduzione degli equini 

◊ Benessere e protezione 

◊ Mascalcia 

◊ Igiene e profilassi delle malattie infettive  e parassitarie 

◊ Fisiologia del comportamento 

 

Esame: Alla fine del corso lo studente dovrà sostenere un 
esame teorico e pratico su tutti gli argomenti trattati.  

Al superamento di tale esame lo studente dovrà partecipare ad 
una sessione pratica di insegnamento per un intero corso di 
formazione e partecipare alla relativa commissione d’esame. 



III.  
Calendario 
1°Semestre 

Brevetto A.C.E. 
Assistente 

Comportamentista 
Equino 

 

� 2 – 11 Gennaio 

� 5 – 14 Febbraio 

� 5 – 14 Marzo 

� 5  – 14 Aprile 

� 7 – 16 Maggio  

� 4 - 13 Giugno 

Brevetto T.C.E. 
 

Trainer 
Comportamentista 

Equino 

� 12  – 21 Gennaio: 1a parte  

� 15 – 25 Febbraio: 2a parte  

� 15 – 24 Marzo: 1a parte 

� 15 – 24 Aprile: 2a parte 

� 17 Maggio – 26: 1a parte 

� 14 – 23 Giugno: 2a parte 

Brevetto D.C.E.A. 

Docente 
comportamentista 
Equino Applicato 

 

� 26 Marzo - 4 Aprile  

� 28 Maggio – 6 Giugno 

 

IV.  
Requisiti per 

l’ammissione ai 
corsi 

 

11..  Avere 18 anni di età (15 anni  è l’età minima ma li 
studenti devono essere accompagnati da un adulto).  

22..  Essere in buona salute e fisicamente abile per il 
completamento del corso. (Sono disponibili corsi dedicati 
a coloro che necessitano particolari cure e attenzioni.)   

33..  Essere Socio Animantia 

44..   Non avere pendenze penali.   

Note: 

� Le iscrizioni chiudono 15 giorni prima della data di inizio 
del corso.  

� Tutte le iscrizioni sono soggette a revisione.  

� Le date dei corsi e i relativi prezzi sono soggetti a 
cambiamenti. Vi preghiamo di contattare l’Accademia per la 
conferma di date e prezzi. 

 

V.  
Modalità 

d’iscrizione 

 
Per l’iscrizione ai corsi il candidato dovrà; 

� Inviare via fax o e-mail ad Animantia il modulo 
d’iscrizione compilato in ogni sua parte. 

� Versare l’acconto previsto per il corso all’atto d’iscrizione. 

� Saldare l’importo totale entro 8 giorni dall’inizio del corso.  

� Presentare l’autocertificazione di non avere pendenze 
penali. 

 



VI. 
 Mantenimento e 
aggiornamento 

brevetti  

Al fine del mantenimento del titolo e del diritto ad operare è 
necessario rinnovare annualmente il proprio brevetto e 
partecipare una volta l’anno ad un corso d’aggiornamento.  
Tali corsi, che si terranno periodicamente, sono da ritenersi a 
titolo obbligatorio per tutti coloro che vogliono mantenere 
aggiornato il brevetto ed esercitare le relative professioni. 

  

 

 

 

 

 

 

Settore - Asino 
  
  

Operatore di Attività Assistita con Asino 

  
I corsi di formazione per OAAA sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, attraverso il responsabile di 

settore. Eventuali richieste per offrire la disponibilità dei propri Centri Ippici per ospitare i suddetti corsi, 

dovranno pervenire di norma entro il 15 ottobre per la redazione del Calendario dell’anno successivo. 

Eccezionalmente, una specifica richiesta potrà pervenire almeno 60 gg. prima dell’inizio del corso 

 

I docenti saranno a cura dell’associazione “Asini si nasce.. e io lo nakui”. 

Gli Enti Affiliati potranno inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti 

nell’elenco previa autorizzazione dell’associazione “Asini si nasce.. e io lo nakkui”. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 32 ore con sessione di Esame. 

  
Il brevetto di OAAA sarà equiparato, come da protocollo d’intesa, al medesimo, in tal caso il programma del 

corso dovrà essere inoltrato alla Commissione Tecnica Naz.le di “Sport Nazionale CNSF” 
  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di attività assistita / ludico ricreativa con l’asino, di conoscenza 

del mondo dell’asino, pratica professionale nel settore specifico ludico ricreativo con l’asino; di primo soccorso 

umano e veterinario, di gestione di asini ed amministrativa di un Centro e per avviare alle attività con l’asino tutti 

coloro che lo desiderano nella massima sicurezza. 

 
INQUADRAMENTO 

◊ Un Direttore del Corso 
◊ Tecnici di settore 

◊ Un Veterinario  

◊ Un Istruttore 

◊ Un Medico o personale paramedico con specifici riconoscimenti e certificazioni- preferibilmente della 

medicina dello sport. 

◊ Un maniscalco  
◊ Esperto di assicurazioni ed aspetti legali concernenti la gestione di un Centro Equestre 

◊ Una Psicologa o psicoterapeuta, o laurea equivalente  

◊ Un esperto di educazione ambientale 

◊ Un fisiatra (OAAA), o fisioterapista laureato. 
Competenze: 

K         Il rilascio dell’abilitazione a montare. 
K         Accompagnare su percorsi conosciuti. 



K         Controllare che gli asini siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’onoturismo. 
K         Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità dell’animale. 
K         Gestire un Centro di Equiturismo-Onoturismo. 
K         Impartire lezioni di base. 
K         Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico 

  
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

K         Età minima 18 anni; 
  
Per l’iscrizione ai corsi ATAS il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

◊ Compilazione modulo di iscrizione; 

◊ Versamento caparra confirmatoria; 
◊ Valutazione crediti formativi; 

 

 
 Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊ rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione 

◊ ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 

◊ Tecnica conduzione (almeno 12 h, le rimanenti saranno divise tra le altre materie) 

◊ Veterinaria , Etologia 

◊ Mascalcia  

◊ Regolamenti 

◊ Primo soccorso (B.L.S.) 
◊ Codice e Normative 

◊ Psicologia, approccio al mondo della disabilità 

◊ Educazione ambientale 
 
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

K         Presidente di Commissione 
K         Direttore del Corso 
K         Membro 

  
 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione di “Sport Nazionale CNSF”. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita, indirizzi postali, eventuali e.mail, ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore - Asino 
  

Accompagnatore Turistico Ambientale Someggiato  
  
I corsi di formazione per A.T.A.S. sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, attraverso il responsabile di 

settore. Eventuali richieste per offrire la disponibilità dei propri Centri Ippici per ospitare i suddetti corsi, 

dovranno pervenire di norma entro il 15 ottobre per la redazione del Calendario dell’anno successivo. 

Eccezionalmente, una specifica richiesta potrà pervenire almeno 60 gg. prima dell’inizio del corso 

 

I docenti saranno a cura dell’associazione “Asini si nasce.. e io lo nakui”. 

Gli Enti Affiliati potranno inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti 

nell’elenco previa autorizzazione dell’associazione “Asini si nasce.. e io lo nakkui”. 
I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La durata Corso 

di Formazione Professionale sarà di 32 ore con sessione di Esame.  
  
Il brevetto di ATAS sarà equiparato, come da protocollo d’intesa, al medesimo, in tal caso il programma del 

corso dovrà essere inoltrato, a cura della Segreteria Naz.le del CNSF, sentita la relativa Commissione Tecnica 

Naz. 
  
  
SCOPO DEL CORSO 
Dare ai candidati tecnici una guida sicura in tema di accompagnamento someggiato, di conoscenza del mondo 

dell’asino, pratica professionale nel settore specifico del turismo con l’asino; di primo soccorso umano e 

veterinario, di gestione di asini ed amministrativa di un Centro e per avviare alle attività con l’asino tutti coloro 

che lo desiderano nella massima sicurezza. 

 
INQUADRAMENTO 
◊ Un Direttore del Corso  

◊ Tecnici di settore 

◊ Un Veterinario  

◊ Un Istruttore per attività con asini 

◊ Un Medico o personale paramedico con specifici riconoscimenti e certificazioni- preferibilmente della 

medicina dello sport. 

◊ Un maniscalco  

◊ Un esperto di cartografia ed orientamento 
◊ Esperto di assicurazioni ed aspetti legali concernenti la gestione di un Centro Equestre 

◊ Una Psicologa o psicoterapeuta, o laurea equivalente  

◊ Un esperto di educazione ambientale 

◊ Un esperto di marketing 
 
Competenze al raggiungimento della maggiore età: 



K         Il rilascio dell’abilitazione a montare. 
K         Accompagnare su percorsi conosciuti. 
K         Controllare che gli animali siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’equitazione di campagna. 
K         Assicurarsi che le bardature e le imboccature siano commisurate alla sensibilità dell’animale. 
K         Gestire un Centro di Equiturismo. 
K         Impartire lezioni di base. 
K         Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente, non a carattere agonistico 

 
Requisiti per l’ammissione ai corsi: 

K         Età minima 18 anni; 
 

  
Per l’iscrizione ai corsi ATAS il candidato dovrà presentare la seguente documentazione: 

◊ Compilazione modulo di iscrizione; 

◊ Valutazione crediti formativi; 

◊ Versamento caparra confirmatoria; 
 
  
 Al fine del mantenimento del titolo, dovrà: 

◊ rinnovare annualmente il proprio brevetto o autorizzazione 

◊ ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento” 
  

Materie Trattate durante il Corso: 

◊ Tecnica conduzione (almeno 12 h, le rimanenti saranno divise tra le altre materie) 

◊ Veterinaria , Etologia 

◊ Mascalcia  

◊ Regolamenti 

◊ Topografia e Orientamento 

◊ Primo soccorso (B.L.S.) 
◊ Codice e Normative 

◊ Psicologia 

◊ Marketing 

◊ Educazione ambientale 
 
COMMISSIONE D’ESAME (finale) 

K         Presidente di Commissione 
K         Direttore del Corso 
K         Membro 

  
 

 

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO 
VERBALE D’ESAME 
Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 
nel più breve tempo possibile al Dipartimento Equitazione. 
Tale verbale dovrà riportare: 
- luogo e data d’esame; 
- nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 
- nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 
 

 

 

 


